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“Legge quadro
acustico”.

“Legge quadro sull'inquinamento acustico” 
“Attuazione della Direttiva 2002/49/CE relativa all ambientale”;

41 del 15/9/2003 “
custica”

inquinamento acustico, quali D.M. Ambiente 11.12.1996 “
”; “Determinazione

”; “Requisiti ”;
“Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico”

“
”; “Regolamento recante norme di esecuzione dell'art. 11 

”;
“Regolamento recante norme per

esercizi”



20.05.99 “

”; DPR 9/11/99, n. 476 “

“Procedure antirumore e zone di rispetto negli aeroporti”; 
“Criteri per la predisposizione da parte delle società e degli enti gestori dei servizi 

rumore” “Disposizioni in materia ambientale”
“

”; 2004 n. 142 “

della legge 26 ottobre 1995 n.447”.

e iscritti nell’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica 
(ENTECA), presso il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio del mare, ex art. 21 d.lgs. 17 febbrai



di attuazione e dalla deliberazione n. 2436 del 1 agosto 2003 pubblicata sul B.U.R.C. n.41 del 15/9/2003 “
dei Piani Comunali di zonizzazione acustica”

B.U.R.C. n.41 del 15/9/2003 “
”.



41 del 15/9/2003 “
Comunali di zonizzazione acustica” 



Classi acustiche di destinazione 
d’uso del territorio

 Limite periodo diurno
(06:00 – 22:00)

(dBA)

Limite periodo notturno
(22:00 – 06:00)

(dBA)
I) Aree particolarmente protette 45 35
II) Aree prevalentemente residenziali 50 40
III) Aree di tipo misto 55 45
IV) Aree di intensa attività umana 60 50
V) Aree prevalentemente industriali 65 55
VI) Aree esclusivamente industriali 65 65

Note: I valori limite di emissione del rumore da sorgenti mobili e da singoli macchinari costituenti le sorgenti 
sonore fisse, laddove previsto, sono anche regolamentati dalle norme di omologazione e certificazione delle 
stesse. 

Classi acustiche di destinazione 
d’uso del territorio

 Limite periodo diurno
(06:00 – 22:00)

(dBA)

Limite periodo notturno
(22:00 – 06:00)

(dBA)
I) Aree particolarmente protette 50 40
II) Aree prevalentemente residenziali 55 45
III) Aree di tipo misto 60 50
IV) Aree di intensa attività umana 65 55
V) Aree prevalentemente industriali 70 60
VI) Aree esclusivamente industriali 70 70
Note: I valori sopra riportati non si applicano alle infrastrutture stradali, ferroviarie, marittime, aeroportuali ed 
alle altre sorgenti sonore di cui all’art. 11 della legge quadro n. 447/1995 (autodromi, e così via...), all’interno delle 
rispettive fasce di pertinenza.
All’esterno di tali fasce, dette sorgenti concorrono al raggiungimento dei limiti assoluti di immissione.

Per tutte le classi di destinazione 
d’uso del territorio

Tempi di riferimento 
Limite periodo diurno

(06:00 – 22:00)
(dBA)

Limite periodo notturno
(22:00 – 06:00)

(dBA)
Differenza in dB(A)  5 3

Note Tali valori non si applicano:
 nelle aree classificate classe VI della tabella A;
 nei seguenti casi in quanto ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile:

se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 dB(A) 
durante il periodo notturno;
e il livello di rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante il periodo 
diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno

 alla rumorosità prodotta da:
infrastrutture estradali, ferroviarie, aeroportuali e marittime,
attività e comportamenti non connessi con esigenze produttive, commerciali e professionali, servizi e 
impianti



Per tutte le classi di destinazione 
d’uso del territorio

Tempi di riferimento 
Diurno (06:00 – 22:00) Notturno (22:00 – 06:00)

Se riferiti ad un’ora   I Valori di tabella C 
aumentati di 10 dB(A)

   I Valori di tabella C 
aumentati di 5 dB(A)

Se relativi ai tempi di riferimento   I Valori di cui alla   I Valori di cui alla          
alla tabella C   alla tabella C

Classi acustiche di destinazione 
d’uso del territorio

 Limite periodo diurno
(06:00 – 22:00)

(dBA)

Limite periodo notturno
(22:00 – 06:00)

(dBA)
I) Aree particolarmente protette 47 37
II) Aree prevalentemente residenziali 52 42
III) Aree di tipo misto 57 47
IV) Aree di intensa attività umana 62 52
V) Aree prevalentemente industriali 67 57
VI) Aree esclusivamente industriali 70 70



15/9/2003 “
per la redazione dei Piani Comunali di zonizzazione acustica” 

ai fini della tutela dall’inquinamento acustico
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□
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2003 pubblicata sul B.U.R.C. n.41 del 15/9/2003 “
”.
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In particolare la norma 89/106/CE “
”, recepita in Italia con il D

nell’



’

’

all’usabilità l’installazione



l’esercizio

l’installazione

all’esercizio
e di diffusione sonora in ambiente chiuso e all’aperto
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strumenti urbanistici esecutivi ai fini della tutela dall’inquinamento 



…



–

dell’impatto



–







Scopo della Valutazione Previsionale del Clima Acustico è la caratterizzazione della situazione acustica “in 
essere”

“in situ”

dell’Area

…)

…

dell’Insediamento



dell’opera
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